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QUALE CASA PER QUALI FAMIGLIE 

a cura di Gisella Bassanini 

(architetta e presidente Smallfamilie aps) 

Sentirsi a casa. Sì, ma dove, con chi e in che modo? Come cambiano gli spazi, i tempi, i modi 

di abitare e di progettare quando cambia il modo di essere Famiglia?  

Smallfamilies aps è da anni impegnata a raccontare i mutamenti che stanno attraversando, 

anche nel nostro Paese, le famiglie e le forme di convivenza. Con attenzione particolare a quelle 

che  abbiamo definito “famiglie a geometria variabile”, in primis i monogenitori che secondo la 

definizione corrente comprendono separati, divorziati, vedovi e  genitori unici.  

I nuclei familiari si fanno sempre più piccoli e isolati e le loro reti sempre più corte e fragili. 

Aumentano le famiglie unipersonali -nelle grandi città sono la metà delle famiglie residenti- e 

quelle monogenitoriali -quasi il 12% sul totale; crescono le forme di co-abitazione - per scelta o 

necessità; si mettono al mondo meno figli e la popolazione invecchia progressivamente.  

Assistiamo all’emergere di configurazioni familiari le più diverse: coppie sposate e di fatto, con 

figli o senza, nuclei monogenitoriali, unipersonali, allargati, etc.; conviventi senza alcun vincolo 

affettivo -come nel caso dei lavoratori temporanei o degli studenti fuori sede. A seguito di una 

separazione ci sono poi figli che con la loro prole tornano a casa dei genitori e figli pendolari 

dalla casa del padre a quella della madre.  

In questo “inverno demografico”, in questa profonda mutazione antropologica, in questo 
tempo difficile dal punto di vista economico (e non solo per gli effetti devastanti della 
pandemia) la questione abitativa sembra tuttavia occupare un posto di seconda fila. 

Se da una parte vi è infatti una domanda abitativa sempre più dinamica ed articolata, 

diversificata e per molti versi imprevedibile; dall’altra troviamo un’offerta omologata, rigida, 

standardizzata, ancorata a vecchi paradigmi e a un’idea ottocentesca di famiglia.  
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Trovare casa, sentirsi a casa, è per  molte famiglie un vero miraggio. E non solo per i costi 

proibitivi delle case, ma anche degli affitti, come recentemente riporta un noto portale 

immobiliare che ha rilevato un aumento del 75% delle domande di affitto negli ultimi tre mesi a 

Milano.  

Vi è una mancata corrispondenza (mismatch) tra edilizia esistente, anche di nuova costruzione, 

e i nuovi bisogni abitativi. 

Quello che andrebbe fatto è un radicale lavoro di rinnovamento, prima di tutto socio-culturale e 

conoscitivo, che coinvolga il mondo che gira attorno all’housing: da chi progetta a chi costruisce, 

da chi finanzia e promuove interventi di housing a chi queste case un giorno li abiterà. 

La famiglia è cambiata ed è necessario – urgente – ripensare gli spazi e i tempi della nostra 

variegata e variabile quotidianità. Pensare anche a nuove tipologie abitative. 

 

 

Per conoscere le ricerche, pubblicazioni, iniziative e proposte di Smallfamilies aps si rimanda al 

sito https://www.smallfamilies.it oppure scrivere a: associazione@smallfamilies.it  

 
 


